
Non solo escort procurate da
Gianpaolo Tarantini per allietare le
serate romane di Silvio Berlusconi,
ma vere e proprie orge. Sono le ulti-
me indiscrezioni contenute nelle in-
tercettazioni effettuate dalla Guar-
dia di Finanza di Bari nell’inchiesta
coordinata dal pm Giuseppe Scelsi.
Serate piccanti di cui Berlusconi e
Gianpi parlavano continuamente al
telefono, con tanto di linguaggio in
codice: perché nelle conversazioni
intercettate si farebbe più volte rife-
rimento alle “torte” da consegnare
al premier. Torte che, ha spiegato
un terzo uomo ascoltato da Scelsi,
altro non sarebbero che orge prepa-
rate per le serate a palazzo Grazioli.
E una conferma arriverebbe anche
da Patrizia D’Addario, la escort bare-
se che ha ammesso di aver fatto ses-
so col premier dietro compenso la
sera dell’elezione del presidente
americano Barack Obama. La D’Ad-
dario, che aveva raccontato di una
prima serata conclusasi anzitempo
e per cui sarebbe stata pagata soltan-
to la metà della cifra pattuita, ha in-

fatti spiegato di aver lasciato in an-
ticipo via del Plebiscito perché non
avrebbe acconsentito alla richie-
sta di partecipare ad un incontro
erotico con altre escort.

Ma sembra ormai acclarato co-
me gli incontri piccanti del pre-
mier a volte avessero addirittura
la precedenza sugli impegni istitu-
zionali. Se infatti la sera del 4 no-
vembre Berlusconi disertò la sera-
ta organizzata dalla fondazione
Italia Usa per intrattenersi fino al-
l’alba con Patrizia D’Addario, il 24
settembre aveva già rinunciato a
volare a New York per l’apertura
della “campagna del Millennio
contro la povertà”. Ufficialmente
per curarsi in Umbria al centro
Messegue vicino Todi un fastidio-
so mal di schiena. In realtà, stando
alle indiscrezioni, per trascorrere
un fine settimana con alcune ra-
gazze che avevano partecipato la
sera prima ad una festa a Palazzo
Grazioli assieme ad un’altra escort
che ha ammesso di aver fatto sesso
con Berlusconi. MA.SO.

giorno fa con la misura finalmente
colma e il sillabo di monsignor Cro-
ciata contro lo «sfoggio di un liberti-
naggio gaio e irresponsabile» non
più rubricabile come semplice affa-
re privato.

Ilpoteretemporaleecclesiastico
non chiede coerenza ai politici.
Guarda ai suoi obiettivi. Non ha avu-
to nulla da ridire sulla sfilata di sepa-
rati al Family day. Anche cerchio-
bottista, se serve. E così con il ddl
sicurezza stanno insieme le dure cri-
tiche di monsignor Agostino Mar-
chetto, segretario del pontificio con-
siglio dei migranti, e la distanza di
padre Federico Lombardi, portavo-
ce della Santa sede: «Il Vaticano co-
me tale non ha detto niente sul de-
creto sicurezza».

I parocchiani sono un po’ schifati
dai racconti sulle tempeste ormona-
li di Berlusconi. Civiltà cattolica di
questi giorni, in un saggio su «La co-
scienza morale e il governo di sé»,
richiama il monito che Santa Cateri-
na da Siena rivolse ai politici del
suo tempo: «Non si può essere buo-
ni politici se prima non si signoreg-
gia se stessi, coloro che non si gover-
nano non possono governare la cit-
tà».

La Chiesa millenaria si pone altri
traguardi e va oltre. Manda segnali,
indubbiamente. Fa sapere che
l’udienza con il Papa, affannosa-
mente richiesta da Letta e sherpa di

governo, per ora non si mette in
agenda; sulle badanti solleva pro-
blemi concreti e, in questo clima,
riesce ad attenuare anche i furori
iconoclasti leghisti. Si tiene, quindi,
anche Bondi quando di Berlusconi
dice che «sì, è un peccatore come
tutti, naturalmente non più di altri,
ma sinceramente e profondamente
credente», che «non ostenta la sua
fede cristiana, non indulge in sterili
moralismi da bacchettone, ma va
dritto alla sostanza dello spirito».

Il problema, in fondo, non è il Va-

ticano, anche in questo momento. È
il venir meno dell’adagio liberale, li-

bera Chiesa in libero Stato. Non re-
sta che vedere come andrà a finire
in una lotta affidata ai freni e con-
trappesi di maggioranza. Se vince-
rà Voldemort-Sacconi o Harry Pot-
ter-Fini, che sul testamento biologi-
co ha opinioni non integraliste.

La posta: lo Stato laico o l’indul-
genza per il peccatore-premier.❖

IL PALAZZO DELLE NAZIONI UNITE aNewYork. Il26settembre2008Ber-

lusconiavrebbedovutoparlareall’Assembleageneraledell’Onu.Nonèvolato

negliUsa,quellavolta, con lascusacheeraallepresecon il casoAlitalia. Berlu-

sconi, invece, si è fatto aprire solo per lui la beauty farmdiMarcMességué, a

MelezzoleinUmbria, facendosiaccompagnareanchedaqualcheragazza,rac-

contano alcune. Blindato il parco, dalla Digos e dai body guard.

BATTIBECCOPRESIDENTE-TIFOSO

Durante Varese-Milan un tifoso

ha urlato a Berlusconi: «Compra

giocatori veri, nonbidoni». Picca-

talarisposta:«Siamostaticostret-

ti a vendere Kakàma se ci dicevi

che 75milioni li mettevi tu... »
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Le orge a PalazzoGrazioli
Vizi privati al posto
degli impegni pubblici
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In Toscana, per iniziativa dei Gruppi consiliari di Prc, Sd, Pdci, Verdi, Pd e PS è stato
promossoperil16lugliounincontroalivelloregionaleche-diconoipromotori-rappresen-
taun’ importanteoccasioneperdiscutere (istituzioni, forzepolitiche e sociali) del pesante
attaccoalla scuolapubblicadapartedel governoepervalutare tutte lepossibili iniziative.

Invece di parlare all’Onu aNewYork andò daMességué in gentile compagnia

7
LUNEDÌ

13 LUGLIO
2009


